
Il Giubileo                                                 

e la virtù                                                       

teologale                                                     

della                                        

speranza 

 

 La Speranza, insieme alla fede e alla carità è una virtù teologale e come 
tale si riferisce direttamente a Dio; ci dispone a vivere in relazione con la San-
tissima Trinità. Ha come origine, causa ed oggetto Dio Uno e Trino. Le virtù 
teologali fondano, animano e caratterizzano l’agire morale del cristiano, infor-
mando e vivificando tutte le virtù morali. 

 “La speranza è la virtù teologale per la quale desideriamo il regno dei 
cieli e la vita eterna come nostre felicità, riponendo la nostra fiducia nelle pro-
messe di Cristo e appoggiandoci non sulle nostre forze, ma sull’aiuto della 
grazia dello Spirito Santo. La virtù della speranza risponde all’aspirazione alla 
felicità, che Dio ha posto nel cuore di ogni uomo; essa assume le attese che 
ispirano le attività degli uomini; le purifica per ordinarle al regno dei cieli; sal-
vaguarda dallo scoraggiamento; sostiene in tutti i momenti di abbandono; 
dilata il cuore nell’attesa della beatitudine eterna. Lo slancio della speranza 
preserva dall’egoismo e conduce alla gioia della carità. 
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 La speranza cristiana si sviluppa, fin dagli inizi della predicazione di Gesù, 
nell’annuncio delle beatitudini. Le beatitudini elevano la nostra speranza verso 
il cielo come verso la nuova Terra promessa; ne tracciano il cammino attraver-
so le prove che attendono i discepoli di Gesù. Ma per i meriti di Gesù Cristo e 
della sua passione, Dio ci custodisce nella speranza che ‘non delude’ (Romani 
5,5). 

 Noi possiamo sperare la gloria del cielo promessa da Dio a coloro che lo 
amano e fanno la sua volontà. In ogni circostanza ognuno deve sperare, con 
la grazia di Dio, di perseverare sino alla fine e ottenere la gloria del cielo, qua-
le eterna ricompensa di Dio per le buone opere compiute con la grazia di Cri-
sto. Nella speranza la Chiesa prega che ‘tutti gli uomini siano salvati’ (1 Timo-
teo 2,4). Essa anela ad essere unita a Cristo, suo Sposo, nella gloria del cielo”.     
(vedi Catechismo della Chiesa Cattolica). 

 

Meditazioni sulla SPERANZA 

  Quanta disperazione nei cuori per le difficoltà della vita, per l’incomprensione 
degli altri, per quello che vediamo intorno a noi, per le ingiustizie che si com-
piono e di cui tante volte siamo vittime! Sperare in Dio non è come sperare 
negli uomini, che non possono neppure sorreggere il nostro desiderio e la no-
stra piccola fiducia. Sperare vuol dire resistere a quello che ogni giorno vedia-
mo di brutto nella vita. Che cosa vuol dire questo, se non ci fosse Qualcuno 
che prende il posto della nostra tristezza? 

  Sperare vuol dire guardare al di là di questa breve giornata terrena; vuol dire 
pensare a una giornata che viene, perché Dio si è impegnato a far camminare 
il mondo nella giustizia, perché il male non può trionfare, perché Cristo ha pre-
so l’impegno del bene; e voi sapete che Cristo lo ha difeso in questi secoli no-
nostante tutte le nostre cattiverie. 

      Don Primo Mazzolari 
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 Benedizioni  

Pasquali 

a CORNATE 

  

 

 Continua la benedizione pasquale famiglia per famiglia nella  Parrocchia 
di Cornate. 

 La benedizione pasquale delle famiglie resta ancora oggi un “rito” che 
unisce le parrocchie nel tempo di Quaresima. Come vuole una prassi consoli-
data dai secoli, i sacerdoti programmano le “benedizioni”. Del resto, «uno dei 
compiti principali della loro azione pastorale» è la «cura di visitare le famiglie 
per recare l’annuncio di pace di Cristo», spiega il Benedizionale, ossia il libro 
che contiene le formule di benedizione per le diverse circostanze. E così nelle 
settimane che portano alla Pasqua il sacerdote passa di casa in casa.  

 

Terza settimana 

 

Quarta settimana 

 

 

Lunedì 24 marzo Via Dante (n. pari) - Via Petrarca 

Martedì 25 marzo Via Dante (n. dispari) - Via Guido Rossa -  

Via Primo Stucchi 

Mercoledì 26 marzo Via F.lli Cervi - Via Puecher - Via Quadri     

Giovedì 27 marzo Via Nazario Sauro 

Venerdì 28 marzo Via Leopardi - Via Carducci                   

Lunedì 31 marzo Via Baracca - Via Porta 

Martedì 1 aprile Via Dossi  

Mercoledì 2 aprile Via Cesare Battisti 

Giovedì 3 aprile Via Puccini n. 64 - Via Ambrosoli n. 3 

Venerdì 4 aprile Via Puccini (n. 1 - 67)                   
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